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Nuove disposizioni migliorative sui congedi di maternità/paternità 

in caso di adozioni e affidamenti

L’entrata in vigore della legge 244 del 24.12.2007 (Legge Finanziaria 2008) ha modificato le disposizioni del D.lgs. 151/2001 in materia di congedi di maternità/paternità e parentali in caso di  adozioni ed affidamenti.

Positive le novità introdotte: mentre sino ad ora era possibile fruire del congedo di maternità/paternità retribuito per tre mesi e solo dopo l’avvenuta adozione, la nuova Legge  prevede il congedo per cinque mesi a prescindere dall’età del minore adottato e di tre mesi nel caso di affido. Ma vediamo nello specifico:

· La lavoratrice che adotta un minore ha diritto all’estensione dal lavoro per un periodo pari a cinque mesi a prescindere dall’età del minore all’atto dell’adozione. 

· In caso di adozione internazionale , fermo restando il diritto all’astensione dal lavoro per un periodo pari a cinque mesi, il congedo può essere utilizzato anche prima dell’ingresso del bambino in Italia (es.: tempi per le procedure adottive, incontro con il minore, ecc. )

· Abolizione del limite di età del bambino adottato (precedentemente era di 12 anni).

· I genitori adottivi o affidatari hanno diritto a fruire del congedo parentale entro i primi otto anni dall’ingresso del minore nel nucleo familiare, indipendentemente dall’età del bambino nel momento dell’adozione/affidamento (non oltre il compimento dei 18 anni).

· Il congedo spetta al padre se la madre lavoratrice non ne usufruisce e, nel caso di adozione internazionale, si può richiedere anche per i periodi di permanenza all’estero.

· Se non sono decorsi cinque mesi dall’ingresso in famiglia, le nuove regole si applicano anche alle adozioni avvenute nel 2007.  

Infine, ricordiamo che in questi giorni l’INPS in data 4/2/2008 ha elaborato la circolare n. 16 dove definisce tutte le nuove modalità introdotte dalla Legge 244 sull’argomento in oggetto. 

Per maggiori informazioni www.inps.it 
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